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2. Chi mi dimandara
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2. Un dolce inganno un dilettoso errore
un vago pianto un dispiacevol riso
e veder nel inferno il paradiso.

3. E libera prigion senza timore
una falsa speranza un voler certo
servir al vento e non ricever merto.

4. Dunque fugite amanti il Dio d'amore
che chi serve un ingrato empio Signore
vi perte il tempo le fatiche I'hore.
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